
 
 

COMMISSIONE “Ambiente” 
 

Democrazia partecipativa e Agenda 21 
 

La commissione si propone di favorire un proficuo rapporto di collaborazione fra amministrazioni 
locali, associazioni del territorio e società civile, partendo dalle emergenze ambientali dell’intera 
valle (bioterritorio). 
 Facendo proprio il concetto, il problema di come far avanzare localmente quel ”mondo diverso in 
costruzione”, che prevede condivisioni sugli orientamenti, la produzione di politiche territoriali e 
percorsi nuovi di democrazia e rappresentanza.  
L’inizio di un processo di riconoscimento da parte di molti Comuni Italiani che credono in una   
possibile strada alternativa   della democrazia, della valorizzazione e dell’affermazione delle 
Società Locali, comporta anche per il Tavolo per la Pace della Val di Cecina la necessità di produrre 
un diverso sistema di relazioni tra governo locale, territori e società, per arrivare ad indicare un'altra 
prospettiva di” sviluppo “ inteso come valorizzazione di caratteri distintivi del nostro territorio 
(piani di sviluppo locale integrati). 

 
Accesso all’informazione ambientale 

 
La necessità di coinvolgimento dei molteplici soggetti sociali ad un dibattito dello stato 
dell’ambiente e i progetti che sono in cantiere in Val di Cecina,   può diventare un ulteriore stimolo 
alle amministrazioni per sviluppare e favorire un accesso libero e facilitato alle informazioni   
provenienti dagli organi istituzionali. 
I grandi temi del momento: accordo ETI- Solvay, progetto pilota sul fiume Cecina, Terminal 
Metano a Vada, seconda Turbogas a Rosignano hanno bisogno di un aggiornamento puntuale e 
quotidiano oltre che ad un nuovo modo di relazionarsi tra gli   Enti stessi e che non possono essere 
delegati alla sola informazione locale. 

 
Energia 

 
Oltre ai temi suddetti per i quali è necessaria una visione complessiva (piano energetico regionale), 
occorre dare indirizzi precisi per un aumento di produzione da fonti rinnovabili e la promozione 
delle tecnologie a basso impatto ambientale.La commissione   propone un censimento delle 
esperienze delle nuove tecnologie in Val di Cecina,( fotovoltaico ad esempio) ed un sondaggio per 
verificare quanti sarebbero disposti a adottarlo. 
 

Biodiversità 
 
Un impegno per il nostro territorio è di   contribuire ad una riduzione significativa delle perdite di 
biodiversità entro il 2010. 
 
Nell’ottica di uno sviluppo sostenibile nei territori dei Comuni qui rappresentati, del diritto alla 
salute, al benessere ed alla sicurezza delle rispettive persone, auspicando una sempre maggiore 
partecipazione dei cittadini alle scelte di programmazione economica e sviluppo degli Enti Locali, 
tenendo conto della necessità di scelte in cui il fattore ambientale è destinato ad assumere un ruolo 
di primaria importanza 
 
 



 
 

La Commissione Ambiente propone: 
 

1) L’istituzione in ogni Comune di una Commissione permanente con funzioni di vigilanza e 
controllo del territorio, di un monitoraggio costante delle realtà industriali presenti al fine di 
determinare l’impatto dei processi produttivi. 
Al riguardo si auspica nel più breve tempo possibile la redazione di un resoconto sullo 
stato di salute dei territori tenendo conto dei seguenti fattori: 

• Tipologia e caratteristiche delle realtà industriali, qualità dell’aria attraverso 
centraline di controllo dell’inquinamento atmosferico, disponibilità   delle risorse 
idriche presenti (tramite il monitoraggio di salute dei fiumi e delle acque di falda ed 
il loro utilizzo secondo le priorità individuate dalla legge regionale n° 5 del 1996, 
cioè consumo umano agricolo ed industriale 

• Impatto ambientale delle attività industriali esistenti con particolare attenzione al 
consumo di risorse non rinnovabili immissione   nell’ambiente d’inquinanti di vario 
genere, usura del territorio, sicurezza nei posti di lavoro, rispetto e attuazione delle 
leggi preposte a tutela dell’ambiente e della salute umana. 

• Incentivazione della raccolta differenziata dei rifiuti e ricorso dove possibile a fonti 
energetiche pulite (fotovoltaiche eoliche, biomasse).  

• Programmazione di bonifica di siti inquinati. 
• Monitoraggio dell’inquinamento elettro magnetico prestando attenzione agli impianti 

a rischio già esistenti ed il proliferare delle antenne per la telefonia mobile. 
 

2) Chiediamo inoltre che siano presi in considerazione i seguenti argomenti che riteniamo 
 necessitano di risposte urgenti: 

 
Comune di Volterra: caratteristiche della sottostazione Enel a Saline di Volterra, dati riguardanti 
le più recenti misurazioni dei campi elettomagnetici (ASL, ARPAT) e il loro raffronto con le 
normative vigenti. 
Studi di fattibilità ed iter autorizzativi del lago artificiale presso l’acquedotto di Puretta. 
Disponibilità all’installazione di una centralina per il monitoraggio della qualità dell’aria nel centro 
abitato di Saline, tenuto conto della tipologia degl’impianti industriali presenti e del notevole flusso 
di traffico che interessa la statale S.S68. 
Comune di Pomarance: studi di fattibilità ed iter autorizzativi del Lago artificiale presso 
l’acquedotto di Puretta. 
 
Comune di Riparbella: visione dell’autorizzazione alla derivazione d’acqua dal Cecina da parte 
dell’impianto di frantumazione sito in località “La Fagiolata”. 
 
Comune di Montescudaio: autorizzazione e finalità dei cavi in località “il Fiorino” 
 
Comune di Cecina e Bibbona: la destinazione d’uso dell’aria del deposito “Carlo Ederle” di 
Marina di Bibbona   è stato oggetto di due incontri con i sindaci Ciarcia e Pacini. Considerata come 
area sensibile e strategicamente importante potrebbe essere oggetto d’investimenti per migliorare e 
qualificare il turismo e l’ambiente. Le previsioni del piano strutturale di Bibbona in un’eventuale 
dismissione   delle servitù militari prevede un recupero delle strutture esistenti a fine turistico 
sportivo. Una destinazione che è condivisa anche dal Comune di Cecina che ha intrapreso i primi 
passi in questa direzione.Recentemente è stata firmata una convenzione con un privato mediante il 
quale nel prossimo futuro sarà possibile la piantumazione per il raddoppio della pineta. 



Raccogliendo anche le istanze della società civile è maturata l’idea di iniziare un percorso a livello 
regionale per giungere ad un tavolo di concertazione tra Regione Militare e Regione Toscana ed 
Enti Locali. E’ in via d’attuazione una Commissione Consigliare Regionale per un nuovo 
censimento delle aree militari. 
La richiesta d’attivazione di una Commissione Paritetica trova il suo   fondamento legale nella 
Legge 898 del 24 dic.1976 e del D.P.R 780 del 17 dic. 1979 Commissioni di tal genere sono state 
talvolta attivate tra la fine degli anni settanta e i primi anni ottanta 
 . 
Comune di Rosignano Marittimo: informazione, valutazione complessiva dei progetti previsti sul 
territorio. 
Verifica degli accordi sugli scarichi a mare;   in data odierna 30/08/2003 la Provincia di Livorno si 
appresta ad attuare il monitoraggio sui pozzi della Val di Cecina in prima persona ed è quindi 
necessario attuare una verifica incrociata degli scarichi e prelievi d’acqua salata. 
 
Le proposte sopra riportate fanno riferimento ai seguenti documenti: 
 
• Principali contenuti del piano di attuazione approvato dal vertice di Joahannesburg 
• Proposta di carta della Regione Toscana  per il futuro dell’acqua ,bene comune 
• Gestione della risorsa acqua bacino del fiume Cecina, mozione presentata da  W.W.F Italia – 

sezione  Val di Cecina , Social forum di Volterra ,Comitato per la difesa della Val di Cecina 
presentata ai Comuni del Tavolo. 

• Dalla Carta del Nuovo Municipio alle politiche e alle realizzazioni concrete. 
 


